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Bene Moratti e De Corato, un pò 
meno la squadra degli assessori.

Ma per il futuro i milanesi
chiedono volti nuovi.

Centrodestra e centrosinistra
 se la giocano.Po
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Giovani: dal bicchiere allo sballo.

Omeopatia: sempre più ci credono.

SONDAGGIO 

  ESCLUSIVO

Tariffe solo andata tasse incluse. *Saranno applicati sovrapprezzi variabili sui bagagli a mano. Alcuni metodi di pagamento saranno soggetti a imposte aggiuntive.
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TRATTORIA IL BRAGOSSO

I PESCI, VERI PROTAGONISTI

Fra pochi giorni la Bei (l’organismo 
internazione dell’ Expo) si riunisce 
a Parigi per fare il punto su come 

procedono i lavori dell’esposizione 
del 2015 assegnata a Milano.  Tempo 
fa è circolata la voce addirittura che 
Milano potesse essere costretta a  
‘passare la mano’ alla concorrente 
Smirne: una catastrofe per 
l’immagine e l’economia della città 
che però sembra essere scongiurata. 
Quello che preoccupa, invece, come 
sostengono in molti, è che saremmo 
già fuori tempo massimo rispetto 
alla tabella di marcia iniziale e il 
rischio è che nel 2015 ci ritroveremo 
con un  piccolo Expo. È vero che 
una delle questioni centrali, i terreni 
dove costruire i padiglioni e il resto, 
sembra essere stata risolta. Si tratta 
ora di stabilire la destinazione di 
quelle aree dopo il 2016. Cosa 
resterà per la città e i suoi cittadini, 
cosa per i proprietari dei terreni.
Comunque l’Expo ci sarà ma pensate 
se nei giorni della grande esposizione 
universale pioverà e il Seveso uscirà di 
nuovo allagando un intero quartiere 
e la metropolitana? Il problema 
esiste da 30 anni: è legittimo 
pensare che i 4 che ci dividono 
dal 2015 non siano sufficienti a 
domare il fiumiciattolo sotterraneo.

In ogni caso  sono altre le nubi che 
si addensano su Milano: le operazioni 
di magistratura e forze dell’ordine 
dei mesi scorsi hanno sciolto ogni 
dubbio circa  la presenza della mafia 
(o ‘ndragheta, cambia poco) qui al 
nord. C’è eccome, è ben radicata 
e con le idee chiare su come fare 
soldi e conquistare fette di potere 
nelle istruzioni. E gli ammazzamenti 
dimostrano che le cosche non si 
comportano poi tanto diversamente 
dalle regioni d’origine. Il problema, 
però, non sembra ancora entrato fra 
le priorità dell’agenda della politica.
Intanto è partita la corsa per le 
Comunali della prossima primavera. 
Oltre a quelli appena  accennati i 
temi di confronto non mancano: 
il lavoro, innanzitutto, i giovani, 
le fasce deboli della popolazione, 
l’ambiente. Il 14 novembre il 
centrosinistra sceglie il candidato 
da contrapporre al centrodestra 
(la Moratti sarà confermata?). 
Dal sondaggio che pubblichiamo 
a pag. 11 emerge che sotto 
il cielo di Milano regna una 
grande confusione, in tutti gli 
schieramenti e tutto è in mano  alla 
consistente fetta degli indecisi.   
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BUSTA PAGA

Il salario si fa verde

Contrattazione: una delle prossime sfide è 
il “salario verde”, ovvero la possibilità di 
rendere più pesante la busta paga legandola 

a parametri “ambientali”. La questione è stata al 
centro di un seminario della Cisl di Milano. 

Informatica sostenibile
I  casi concreti, per ora, sono pochi, ma interessanti. 
All’Almaviva, ad esempio, realtà del settore dei 
servizi informatici, con 4 mila dipendenti in Italia, 
a fronte dell’adozione di misure finalizzate ad 
una maggiore efficienza energetica, sono stati 
concordati aumenti di stipendio. «Qui» osserva 
Emilio Lonati, segretario della Fim Cisl nazionale 
«con un accordo  siglato a luglio 2009, siamo 
riusciti a legare il 25% del premio di risultato a 
un indice ambientale: la diminuzione del 5% dei 
consumi energetici. L’obiettivo è stato raggiunto 
grazie a una serie di interventi, che andava 
dall’eliminazione delle bottiglie d’acqua in 
plastica (mezzo milione di pezzi!) alla creazione di 
pacchetti software ‘verdi’ che l’azienda ha messo in 
commercio». Alla fine i dipendenti si sono portati a 
casa quasi 600 euro lordi. 
Qualcosa di simile è stato fatto in Toscana. 
Alla Cartiera Lucchese di Decimo (circa 350 
dipendenti) il premio di risultato è stato vincolato 
per un 10% al parametro “impatto ambientale” 
(risparmio di energia e acqua); mentre alla 
Delicarta e alla Soffass di Porcari (oltre 260 
addetti complessivamente, entrambe del gruppo 
Sofidel) la quota “verde” del premio, definita 
“riduzione consumi idrici”, è stata inquadrata 
al 5%. Tradotto in moneta (lordo), nel 2009 i 
lavoratori della Cartiera Lucchese hanno incassato 
185 euro, quelli di Delicarta e Soffass 94,50. Premi 
di risultato a parte, si stanno diffondendo anche 
misure più “soft”. 

Incentivi virtuosi
È il caso, ad esempio, di Enel e A2A, che coprono 
una quota del costo degli abbonamenti del 
trasporto pubblico utilizzati dai dipendenti. Così 
chi lavora per loro è meglio disposto a lasciare 
l’auto a casa e inquinare meno.

Di sicuro la questione ambientale si porrà 
con sempre maggiore forza. Il presidente di 
Confindustria, Emma Marcegaglia, presentando 
alcuni giorni fa un rapporto in materia, ha detto 
che «l’efficienza energetica è un’opportunità 
di crescita per il Paese e può rappresentare un 
vantaggio competitivo in termini di occupazione, 
d’impatto sul Pil e sulla bolletta. È un campo in cui 
l’Italia è già all’avanguardia: è un punto di forza, 
nel quale dobbiamo investire con determinazione». 

Ritorni economici
Secondo uno studio di Confindustria un Piano 
di efficienza energetica decennale (2010-2020) 
stimolerebbe un aumento della domanda di 
circa 130 miliardi di euro, un incremento della 
produzione industriale di 238,4 miliardi di euro, 
una crescita di circa 1,6 milioni di nuovi occupati. 
Allo stesso tempo si calcola che si potrebbe 
arrivare a una riduzione di emissioni di Co2 pari a 
oltre 207 milioni di tonnellate. Che significherebbe 
un risparmio economico stimato di circa 5,19 
miliardi di euro.                                                      

Risparmiando acqua, elettricità, carta, ci guadagna l’azienda e
 anche i lavoratori: un premio a fine mese legato ad indici ambientali. 

Non pura teoria, ci sono già dei casi concreti. Eccoli.

l’intervista
a Giuseppe Saronni
Segretario Cisl Milano

Più reddito 
e più posti di lavoro

Giuseppe Saronni è segretario della Cisl 
di Milano, con delega ai temi della salute, 
sicurezza e ambiente.

Cosa significa “salario verde”?
Generalmente, con questa terminologia 
si intendono gli aumenti di stipendio che 
vengono legati a parametri, per così dire, 
ambientali.
Si spieghi.
Nei contratti aziendali, stipulati con 
i sindacati, una sezione è riservata al 
cosiddetto premio di risultato. È una cifra 
in denaro che viene data al lavoratore ed 
è calcolata in base a diversi fattori.
Di solito quello principale è la 
produttività. Il “salario verde” è quella 
quota percentuale del premio di risultato 
che, come ho detto, è invece determinata 
dal raggiungimento di obiettivi di 
ecosostenibilità.
Per esempio?
Il risparmio di una certa quota di energia, 
che poi si traduce in una bolletta meno 
cara per l’azienda. Oppure la riduzione 
dei consumi idrici. O altro ancora.
Ma in Italia è una strada già praticata?
Siamo ancora agli inizi, ma qualche 
esperienza interessante comincia a 
circolare. Quella della sostenibilità 
ambientale è una questione che sarà 
sempre più centrale, anche per la 
competitività delle aziende.
E il sindacato che ruolo gioca in 
questa partita?
Di primo piano. In passato, la tutela 
dell’occupazione è stata messa 
in contrapposizione con quella 
dell’ambiente, ma le cose stanno 
cambiando.  Una maggiore attenzione 
allo sviluppo ecosostenibile può 
contribuire a rinforzare il reddito dei 
lavoratori e a creare nuove opportunità 
di impiego.                                              

LA LAURA FA  BENE ALLO STIPENDIO
Secondo una ricerca di GI Group, nel 2009 
la retribuzione media dei dipendenti è stata di 26mila 
euro, 500 euro in più del 2008. 
Certo la crisi si è fatta sentire sulle famiglie che hanno 
avuto un reddito lordo a –1,4%.
Professionisti e laureati iniziano a guadagnare di più.  

LAVORO E AMBIENTE, DUE EMERGENZE
Il Bel Paese ha due chiodi fissi: la mancanza di 

lavoro e i danni ambientali. Lo dice un sondaggio 
Ecobarometro: per il 71,9% la questione è prioritaria 

insieme al lavoro. Il 75% incolpa il governo per la 
mancanza di investimento. Bocciato il nucleare.

Molti hanno cambiato il proprio stile di vita.       

di MAURO CEREDA

RISPARMIARE ENERGIA CONVIENE A TUTTI

 Molte fabbriche si stanno attrezzando per divulgare

 e adottare progetti di eco-compatibilità. E i dipendenti

 sembrano apprezzare.
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DONNE, AUMENTANO LE MOLESTIE 
Un milione e 224 mila donne, secondo l’Istat, è oggetto 
di violenza o pressione: dalla telefonata hard può 
raggiungere lo stupro. La consapevolezza d’essere 
in presenza di un reato ancora non aiuta, visto che, 
documenta l’Istat, l’80% delle vittime-lavoratrici non 
solo non denuncia ma tiene tutto per sé. 

ITALIANI, POPOLO DI LAVORATORI. INFEDELI
Randstad, agenzia di risorse umane, ha analizzato il 

livello di “fedeltà verso il datore di lavoro” dei pro-
fessionisti di 26 paesi. In Europa, l’Italia è risultato 

essere il terzo Paese meno “fedele”, preceduto solo da 
Polonia e Slovacchia per numero di dipendenti pronti 
a cambiare azienda per avanzare professionalmente.

5 domande a... 

Michele Serra
L’Italia è un Paese mancato? 

Sì, per un elenco così trito di questioni che 
quasi ci si vergogna a ripeterlo. Mancanza 
di spirito pubblico, di senso civico, 
egoismo, localismo. Un localismo che sta 
assumendo risvolti comici: mi riferisco 
all’ampolla del dio Eridanio e via dicendo. 
Ribadisco: l’Italia è un Paese mancato, ma 
è anche il Paese in cui viviamo.  

Pensa ci sia stata una deriva 
negli ultimi anni?

Credo di sì. Si sono accentuati elementi di 
menefreghismo e anarchismo che ci sono 
sempre stati e che, evidentemente, non 
si sono superati con gli sforzi dei Padri 
costituenti o, prima ancora, con l’unità 
nazionale.

Era prevedibile questa situazione?

Non credo. Mettiamola così: se solo 30 
anni fa ci avessero detto che la situazione 
dell’identità comune del Paese, sarebbe 
stata così aspra, sfilacciata, per certi versi 
tribale, non ci avremmo creduto. Quindi, 
obiettivamente, alcune ragioni per essere 
pessimisti ci sono. Purtroppo.

Cosa si aspetta dal 150°
anniversario dell’unità d’Italia?

Sarà un evento utile per il dibattito politico 
e l’occasione per farsi delle domande. La 
più semplice è: sono o no italiano? Spero 
che la maggioranza risponda: dopotutto si.

E come la mettiamo con la Lega? 

Spero che l’anniversario possa anche di-
ventare un’occasione per dare una rispo-
sta culturale alla Lega. Io vivo al nord e 
avverto una certa insofferenza in strati 
dell’opinione pubblica per questo negazio-
nismo dell’identità italiana: cose del tipo il 
tricolore lo mette nel cesso. Non se ne può 
più. Mi auguro che il centocinquantenario 
non sia soltanto vuota retorica.chi è

Michele Serra (Roma, 1956)
è giornalista, scrittore,
e autore televisivo. 
Ha diretto il giornale satirico 
Cuore e scrive testi per 
Che Tempo Che Fa con
Fabio Fazio. 
Al Festivaletteratura 
di Mantova ha partecipato 
a un incontro dal titolo
“L’Italia è un Paese mancato? ” 

*

Pensa ci sia stata una deriva 
negli ultimi anni?

2
L’Italia è un Paese mancato? 

1

Cosa si aspetta dal 150°
anniversario dell’unità d’Italia?

4
E come la mettiamo con la Lega? 

5

Era prevedibile questa situazione?
3

(Mauro Cereda)
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NON CI RESTA CHE IL GIOCO
Calano i consumi delle famiglie italiane, cresce la spesa 
per i giochi. Secondo una ricera Agipronews su dati 
Istat e Confcommercio, nel 2009 ogni italiano residen-
te ha speso a caccia di fortuna 906 euro, vale a dire il 
6% dei consumi generali annui netti, mentre 2 anni fa 
la pesa peri giochi era a 713 euro, ovvero il 4,.6%.

MILANO, PATRIA DEGLI AVVOCATI
25mila avvocati iscritti all’Albo dell’Ordine di Milano: 

15.600 nell’elenco ordinario degli avvocati
già “rodati”, ai quali vanno aggiunti i 3.200 praticanti 

abilitati e i 1.500 praticanti non abilitati.
Il totale è quasi pari alla metà di quanti ce ne sono in 

tutta la Francia (47 mila).

L’Osservatorio del mercato del lavoro della 
Regione Lombardia ha pubblicato dati che 
invitano alla speranza. Nel secondo semestre 
2010 si è stabilizzata la crescita economica e 
la disoccupazione è calata.
Purtroppo risentiamo delle “ristrutturazioni” 
(leggi: crisi) delle principali industrie europee 
del settore dei servizi anche se sale la fiducia 
di imprese e consumatori. In Lombardia, 
secondo l’Istat, attualmente ci sono 4,2 
milioni di occupati di cui il 57,5% uomini. 
Risultano occupate il 56,6% delle donne E il 
tasso di occupazione maschile è del 73,8%. 
La disoccupazione nazionale scende dall’8,4 
all’8,2%. Anche gli indicatori di produzione 
segnalano, in tutta Europa, la ripresa in atto, 
dovuta al traino delle esportazioni industriali 
e del commercio. 

lettere alla redazione

Attaccati al tram
In riferimento al Vostro articolo pubblicato 
sul n. di Giugno vorrei segnalarVi il 
disservizio della linea 64 che arriva fino al 
Quartiere Lavagna di Corsico.
Innanzitutto molte corse vengono saltate 
e gli orari pubblicati da Atm non sempre 
coincidono con l’effettivo passaggio degli 
autobus lasciando gli utenti a piedi.
Personalmente posso dire che devo arrivare 
mezz’ ora prima dell’orario esposto in modo 
tale che sia sicura di prendere almeno 
un mezzo e di non arrivare in ritardo. A 
metà mattina e dopo le 14 del pomeriggio 
le corse sono ridotte per non parlare poi 
quando il bus sosta al capolinea a Molinetto 
di Lorenteggio (di solito 10 minuti); ci si 
chiede, ma che senso ha?
Per finire molti cittadini hanno comunicato 
più volte sia ad Atm che al Comune di 
Corsico il disservizio che persiste ormai da 
anni, ma niente ancora é stato fatto.
Confidiamo in un Vostro aiuto pubblicando o 
facendo pervenire quanto esposto sperando 
che qualche azione venga intrapresa in 
futuro. Cordiali saluti,     

1 2 3 4

7 8 9 10

5 6per scrivere a Job:
info@jobedi.it
via Smareglia, 24
20133Milano

Patrizia Pitzalis

Mercato del lavoro: previsioni

Passato il  2010 fine 
dell’incubo recessione

formazione

La somministrazione del lavoro può diventare  
una forma di flessibilità contrattata: occorre 
mettere il lavoratore precario nelle condizioni di 
conoscere i diritti acquisiti. 
Lo sostene Ivan Guizzardi, presidente della  
Felsa-Cisl, la federazione dei lavoratori 
somministrati autonomi atipici. 
«Ci confrontiamo con agenzie che operano nel 
mondo del lavoro somministrato: Ebitemp (che 
cura nello specifico il sostegno al reddito nei casi 
di difficoltà) e FormaTemp (che si occupa della 
formazione dei lavoratori somministrati con 

contratto a tempo determinato) per cambiare 
l’idea di fondo della formazione che, purtroppo, 

è intesa ancora oggi come un addestramento. 
Spingiamo a passare dalla formazione come 
addestramento alla formazione di fatto». 
Lavoro che si svolgerà in due modi: il primo con 
l’erogazione di vaucher sino a 5mila euro, al 
lavoratore che conti almeno 6 mesi di attività 
nell’interinale. A settembre, infatti, è stato 
indetto il nuovo bando “Bonus a Sapersi” per il 
finanziamento di percorsi formativi individuali, 
per cui la scelta ultima è del lavoratore 
che può decidere come spendere i crediti 
per riqualificarsi.  Il secondo è attraverso 
le strutture e le commissioni territoriali di 
sindacato  e associazioni per l’individuazione 
di figure formative. «Un nuovo welfare» per 
Guizzardi «con i soldi contrattuali e non dello 
Stato. Questo, unito alla previdenza integrativa 
farà la differenza».                                                       

“Bonus a sapersi”
per gli atipici

Un bando e altri progetti

Proprio come la Defense di Parigi o il Canary 
Wharf di Londra, sta per nascere a Milano un 
distretto avveniristico di grattacieli. Sorgerà 
nell’area di via Stephenson, periferia nord-
ovest, a ridosso del sito Expo, e ospiterà 
alberghi e strutture che ruotano intorno al 
mondo economico-finanziario.
L’assessore all’Urbanistica Carlo Masseroli 
auspica che la zona «abbandonata e devastata 
si possa trasformare grazie al piano di governo 
del territorio». Con la nuova programmazione 
urbanistica, infatti, tutta l’area pari a 
450mila mq  consentirebbe l’edificazione di 
50 grattacieli come il Pirellone. La probabile 
società a partecipazione mista (pubblica 
e privata) che svilupperà la zona cercherà 
di attrarre nel quartiere banche ma anche 
consolati. Si parla di occupare 35mila persone. 

La Defense milanese

In arrivo una selva 
di grattacieli

NUOVI LAVORI
 Senza un’adeguata formazione, difficile trovare posto.
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LE BANCHE RITOCCANO IN SÙ I SERVIZI
Il Mps ha iniziato a far pagare ai nuovi clienti il 
bonifico permanente. Ubi per la domiciliazione delle 
bollette chiede ora 85 centesimi, prima niente.
E le altre? Il bonifico via internet in media costa un 
euro. Questi sono solo esempi di nuovi rincari per 
effetto di alcune direttive europee.

 L’ITALIA VUOLE ESPORTARE IN CINA
Il nostro Paese è al 21esimo posto come export 

verso la Cina. Che gli asiatici abbiano colonizzato il 
nostro mercato, invece, lo sanno tutti. Per questo 

Confindustria, governo italiano e cinese si sono 
incontrati per stabilire che l’interscambio, nei prossimi 

5 anni, deve salire a 100 miliardi di euro.        

hanno detto

Non esiste 
n e l l ’ U n i o n e 
Europea un 

sindacato più forte e 
radicato dell’esperienza 
italiana e questo ci 
deve dare speranza di 
miglioramento e forte 
responsabilizzazione nel 
processo di integrazione 
dei lavoratori stranieri. 
A sostenerlo è Raffaele 
Bonanni, segretario 
generale della Cisl che, 
insieme a Luigi Angeletti 
, segretario generale della Uil e a Onorio Rosati, 
segretario della Camera del lavoro Cgil di Milano, 
ha partecipato lo scorso 17 settembre a un dibattito 
sul sindacato in italia. Spunto del confronto il 
sondaggio di Job da cui emerge che, in Italia così 
come in Lombardia, i cittadini che dichiarano  di 
conoscere i servizi offerti dai sindacati sono la 
maggioranza (56,3%) ponendo al primo posto 
(28,4%) la tutela del posto di lavoro. Ci si rivolge 
al sindacato anche per avere informazioni sul 

contratto di lavoro 
(oltre il 21%), 
assistenza nelle 
vertenze (20%) e 
tutela sulle pensioni 
(14%). 
Certo, lo scetticismo 
resta: ha risposto 
“Non credo in questo 
tipo di associazioni” 
oltre il 30% di chi non 
è iscritto. Secondo il 
segretario Cisl «Oggi 

c’è un deserto di realtà 
organizzate oltre 

noi. La politica e la finanza portano disillusione 
tra i cittadini. Sarà nostro compito ridare loro 
speranza di equità». Luigi Angeletti, segretario 
Uil, ha sintetizzato i risultati della ricerca dicendo 
che «se c’è una lezione dalla crisi è quella che la 
ricchezza deriva dal lavoro e non dalla finanza».  
Mentre Onorio Rosati, segretario generale Camera 
del Lavoro di Milano, ha sottolineato come sia «più 
difficile oggi fare il sindacalista che il politico. C’è 
da fare molto per i lavoratori atipici e gli stranieri».

SONDAGGIO

Se lo conosci ti fidi
La maggioranza dei cittadini conosce i servizi del sindacato.
La sfida del futuro è rispondere anche ai bisogni di tutela dei precari.

Il bullismo naviga anche on line: alle violenze 
fisiche si affiancano sempre più pressioni 
psicologiche attraverso le chat e le community 
più frequentate dai giovanissimi. 
E proprio per attrezzarsi contro questa 
«mutazione», è nato un primo sportello, col 
patrocinio Caritas, per raccogliere le denuncie 
delle vittime di atti di violenza. Chiamando 
allo 0815708232, o scrivendo alla e-mail 
carlosignore25@libero.it si può chiedere 
consulenza, denunciare aggressioni, anche 
telematiche, oppure semplicemente sfogarsi. 
Carlo Signore è un professore che da anni si è 
dedicato al mondo giovanile. Ha girato anche un 
corto, “Gli altri siamo noi”, che è a disposizione 
gratuitamente per le scuole, che racconta il 

Sportello antibullismo

Minacce a fil di Rete

disagio di chi subisce e il degrado di chi perpetra 
azioni di bullismo. «Il fenomeno è in crescita» 
dice «al Nord come al Sud. E la scuola purtroppo 
resta la “palestra” privilegiata. Bisogna pensare 
anche a cosa lo scatena. I ragazzi violenti hanno 
bisogno di un percorso riabilitativo e di un  
reinserimento serio».

”Finalmente la nostra 
richiesta di  esonerare 

gli ultra-75enni dal
pagamento del canone 

Rai è una realtà.

Pietro Giordano
Segretario nazionale 

Adiconsum

” Allattare al seno
non è più un tabù.

Lanciamo i baby 
pit stop e  il nostro
obiettivo è arrivare

a 100 punti di 
fermata. 

Walter Locatelli
Direttore generale 

Asl Milano

” La politica
deve battere un

colpo immaginando
un nuovo sistema

di welfare.

Don Giuseppe Davanzo
Direttore Caritas

Ambrosiana

” Il Palalido è una 
struttura importante

che ho conosciuto
negli anni e che si

appresta a diventare
un punto fondamentale 

per lo sport cittadino.

Giorgio Armani
Stilista

IN AZIONE
 I bulli dentro e fuori le scuole.

TRADIZIONE E INNOVAZIONE
     Ci sono tanti modi di fare sindacato
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CARITAS: AUMENTANO I POVERI
Secondo l’ultimo rapporto Caritas a Milano, nel 2009, 
son cresciuti gli utenti dei centri di ascolto (+9%)
ma sono calati i clandestini (-3,7%).
L’allarme povertà parla italiano (+15,7%). Si torna a 
chiedere cibo e sussidi economici.
La crisi ha davvero allargato la fascia dei vulnerabili.

REFERENDUM TRAFFICO, MANCA POCO
Il comitato promotore dei 5 referendum

per la qualità della vita e dell’ambiente a Milano
(www.milanosimuove.it) fa sapere che la raccolta firme 

è in corso fino al 15 novembre. I quesiti?
Più verde, meno auto, più aree pedonali, risparmio 

energetico, riapertura sistema navigli.         

l’intervista
ad Alberto Cazzulani
Cooperativa Solidarnosc

A Santa Giulia 
servono solo 
i servizi promessi

Santa Giulia, un quartiere ancora tutto da 
costruire. Con ritardi e guai finanziari della 
società Risanamento spa, che fa parte del 
gruppo Zunino. E ora anche il sequestro di 
parte dell’area per sversamento di rifiuti 
inquinanti. Alberto Cazzulani, presidente 
della cooperativa Solidarnosc Rogoredo 
(aderente al Ccl), che riunisce 315 alloggi 
sui 1.870 già costruiti ed abitati, ci spiega 
la situazione. 

L’area già costruita è sottoposta a 
sequestro?
No. Il sequestro è in area ex Montedison, 
dove sorgeva uno stabilimento chimico, e 
non nelle aree fondiarie delle ex acciaierie 
Redaelli dove sorgono le attuali costruzioni. 
Per quanto all’area delle ex acciaierie 
Redaelli. Il sequestro ha riguardato il futuro 
parco (a causa dei terreni di riporto), la 
scuola materna e i lotti di comunali riservati 
all’housing sociale. 
Secondo la magistratura gli sversamenti 
avrebbero inquinato le falde acquifere.
Sì, ma vorrei tranquillizzare residenti e 
cittadini: l’inquinamento riguarderebbe la 
prima falda, quella più superficiale, mentre 
l’acquedotto milanese pesca acqua dalla 
terza, la più profonda. L’acqua dei residenti 
di Santa Giulia viene presa a Linate.
Nessun rischio, quindi, per i residenti?
No. Anche se sollecitiamo la società 
Milano Santa Giulia spa (controllata da 
Risanamento) e le istituzioni ad accelerare 
i tempi per completare le opere mancanti: 
la cosiddetta promenade e i servizi per 
chi vive lì, nonchè quanto non realizzato: 
secondo edificio Sky e uffici. Ma anche il 
tunnel di collegamento con la Paullese. Sono 
già trascorsi due anni dall’insediamento 
degli abitanti senza la scuola materna ed il 
completamento del parco. 

Massimo Lanari

L’Expo si farà su suolo non pubblico. Le aree 
che ancora non sono a disposizione per essere 
occupate verranno 
acquisite in 
comodato d’uso. Un 
prestito, dunque, 
con cifre da rivelare. 
Lo ha voluto il 
sindaco di Milano, 
Letizia Moratti 
con Provincia 
e ministero del 
Tesoro. Il governatore  della Regione Roberto 
Formigoni è polemico: «Non c’è stata intesa. 
Vogliamo compartecipazione dei privati».
Sono passati due anni da quando tra 
l’indifferenza dei cittadini e l’esultanza dei 
politici, l’Expo 2015 venne assegnata a 
Milano. Da allora, l’area dove si impianterà 
l’atteso orto botanico planetario è al centro 
della disputa. 
Fondazione Fiera, proprietaria della gran 
parte dei terreni, aveva comprato dal Gruppo 
Cabassi i rimanenti ettari. Ma l’operazione 
fu bloccata dalla Regione. Il Comune, per 
non incorrere in ulteriori ritardi (entro il 18  
ottobre il comitato promotore Expo parigino 
vuole garanzie) ha deciso per il prestito.  

Moratti s’impone, Formigoni scettico

Expo, trovati i terreni 
ora si deve costruire

Alla Borsa del placement di Cernobbio il mese 
scorso si è discusso del ruolo del social network 
nella ricerca del lavoro. E sono venute fuori 
degli scenari interessanti, per tutti i giovani 
che si rivolgono soprattutto a Facebook 
per trovare, o cambiare, occupazione con 
successo.
Daniel Prin, esperto di reclutamento online, ha 
sintetizzato le novità delle bacheche online: «Il 
costo degli annunci di lavoro è tagliato di 10 
volte rispetto agli annunci di stampa. Ormai il 
mercato del trova-lavoro è diventato aperto e 
accessibile. Ma nel Nord Europa circa l’80% 
delle offerte di lavoro viene pubblicizzata, 
da noi di meno». Stando sui social network 
è poi facile vivere la realtà che c’è all’interno 
di un’azienda. Chi cerca talenti, d’altro lato, è 
ormai abituato a fare ricerche sul candidato 
tramite Google e controllarne il cv. Infine 

c’è la possibilità 
per ognuno di 
noi di diventare 
candidato “passivo”, 
s e m p l i c e m e n t e 
p u b b l i c a n d o 
curricula su siti  
visitatissimi come 
Linkedin. 

Social network e occupazione

Oggi il lavoro si trova 
su Facebook

Era il primo ottobre del 1975 quando con 
pochi operai e tanta voglia di costruire, 
muoveva i primi passi la Premium Net, 
società specializzata in logistica e logistica 
industriale. 
Oggi l’azienda a 35 anni dalla fondazione 
vanta  un fatturato annuo di 60 milioni di 
euro e impiega 5mila addetti, distribuiti 
su tutto il territorio nazionale e risorse e 
impianti direttamente gestiti in Lombardia 
e Lazio.
Motivi di orgoglio e soddisfazione per 
l’amministrazione unico e presidente 
Giancarlo Bolondi, che ora punta a uno 

Logistica: i 35 anni del gruppo

Nuove sfide per Premium Net

sviluppo delle attività aziendali su scala 
mondiale. «Abbiamo tra i principali clienti, 
Ceva, Gruppo Rcs, Mondadori e Telecom Italia. 
Svilupperemo sempre i settori dove ci sono le 
nostre professionalità  più consolidate, come 
l’editoria, le telecomunicazioni, i call center e 
i global service».                                          

GIANCARLO BOLONDI
 Presidente di Premium Net
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Sufficienza piena per sindaco
e vice, un pò meno per la giunta

La sufficienza piena il sindaco e il vicesindaco 
l’hanno portata a casa. Letizia Moratti, 
secondo il  il sondaggio commissionato da 

Job e realizzato nella seconda metà di settembre 
(prima, quindi, delle nuove polemiche per i 
ritardi dell’Expo e nel bel mezzo dei disagi per 
l’esondazione del Seveso), ha avuto oltre il 48% 
di 6, 20% di 7 e 16% di 8. A Riccardo De Corato è 
stato attribuito un 47% di 6 e un 18% di 7. 
Ma non è tutto rosa. A iniziare dal voto medio che si 
aggiudica l’intera giunta (sindaco e vice compresi): 
un 5,92% che rasenta la sufficenza ma non ci 
arriva. Il giudizio verso assessori e assessorati 
è dato certamente dall’esperienza diretta e 
dal sentito dire, ma denota anche una scarsa 
conoscenza di quello che fa l’amministrazione nel 
suo complesso. I milanesi sanno poco di quello che 
succede a Palazzo Marino e dintorni.  
C’è poi il futuro. L’anno prossimo si vota e, al 
momento, l’incertezza, su entrambi i fronti la fa da 
padrona. La partita è aperta.

Letizia Moratti e Riccardo De Corato  
sono promossi ma per il futuro
 i milanesi chiedono volti nuovi. 

A pochi mesi dalle elezioni comunali 
centrodestra e centrosinistra

 se la giocano. 

di CHRISTIAN D’ANTONIO

6,43

6,51

È opportuno cambiare (centrosinistra) 39,9%
Conferma dell’attuale maggioranza (centrodestra) 39,6%
Non sa/non risponde 20,5%

PAGINA 14 

Qual è il suo orientamento 
in vista delle elezioni comunali 

dell’anno prossimo?

39,9

Cambiare ma come?
Non mancano nemmeno le contraddizioni. Se la 
Moratti ottiene la sufficienza piena, ad oggi, solo  il 
14% la rivorrebbe sindaco, mentre la maggioranza  
di chi vota centrodestra chiede a gran voce un 
nome nuovo. 
Lo stesso sull’altro fronte: la richiesta di facce 
nuove è in cima alle intenzioni del popolo del 
centrosinistra. Un bisogno di ‘nuovo’ ancora 
imprecisato anche se si guarda l’orientamento 
generale: il 39,9% propende per il centrosinistra, 
il 39,6 per il centrodestra. Siamo lì, meno di 
un’incollatura.  
A fare la differenza, per la parte che  andrà a 
votare, sarà quel 20,5% che non sa o non risponde.   
Il tempo per convincere gli indecisi: le idee e gli 
uomini (o donne, ovviamente) giusti vedremo. 
Quello che è sicuro sono le 'priorità' dei milanesi 
per il prossimo sindaco: la sicurezza, con l’esigenza 
di “pattugliare” le aree più isolate, e la difesa 
dell'ambiente.                                                       

39,6

20,5

SONDAGGIO 
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Abbiamo chiesto al campione del nostro  sondaggio 
di attribuire un voto da 1 a 10 all’operato di ciascuno. 
dei 14 assessorati dell’attuale giunta comunale.
La media dei voti espressi è risultata pari a 5,92. 
Una quasi sufficienza che sta in mezzo a dei picchi 
(sanità, sport e cultura) e a dei giudizi molto severi 
(casa, verde e infrastrutture). Accanto alla foto 
di ciascun assessore il voto medio espresso al suo 
assessorato.  In rosso i bocciati, in verde i promossi.

ARREDO,
 DECORO URBANO E VERDE

Maurizio Cadeo
Un terzo del campione dà 5.

Circa il 20%, però, si è espresso
tra il 7 e il 9. Nessuno  è arrivato al 

massimo di 10.

SVILUPPO DEL TERRITORIO
Carlo Masseroli

Metà delle risposte sono  per la 
sufficienza ma circa un quinto 

non si esprime.
Oltre il 7% dà 7, quasi il 6% 8. 

Ma non c’è soddisfazione 
unanime: un quinto delle 

risposte è per l’insufficienza.

AREE CITTADINE
E CONSIGLI DI ZONA
Andrea Mascaretti
Un quinto dei voti per 
l’assessore è sopra l’8. Oltre
il 30% giudica l’operato 
sufficiente e un timido 1.3%
ha risposto dando un bel 10.

4,58

5,82

FAMIGLIA, SCUOLE 
E  POLITICHE SOCIALI
Mariolina Moioli
Voti concentrati su un giudizio 
medio e nessuna attribuzione 
al di sopra dell’8.

5,04

TURISMO, MARKETING 
TERRITORIALE, IDENTITÀ
Alessandro Morelli
Circa un terzo del campione 
promuove a pieni voti l’attività 
dell’assessore.

6,79

QUALITÀ, SERVIZI AL 
CITTADINO, SERVIZI CIVICI
Stefano Giovanni Pillitteri
Circa un quinto delle risposte 
ritengono l’operato non 
sufficiente.

5,72

RICERCA, INNOVAZIONE E 
CAPITALE  UMANO
Luigi Rossi Bernardi
Un quarto del campione non si 
è espresso, segno che per molti 
questa funzione è sconosciuta.

6

6,23

Assessorato che vai...
la giunta voto per voto



numero 10 - ottobre 2010 13storia di copertina

I milanesi sembrano apprezzare molto le atti-
vità culturali e sportive organizzate da Palazzo 
Marino. Buono anche il giudizio sul funziona-
mento della sanità. Ma per arredo urbano, casa 
e infrastrutture il parere è negativo.

6,96

SALUTE
Giampaolo Landi di Chiavenna

Il sistema sanitario sembra 
essere molto apprezzato 

tanto da guadagnarsi 
tra le migliori valutazioni.

4,96

CASA
Gianni Verga

La politica abitativa del Comu-
ne non convince. Prevalenza di 

voti molto bassi
e solo 28% dà la sufficienza.

5,11

ATTIVITÀ PRODUTTIVE, 
POLITICHE DEL LAVORO 

Giovanni Terzi
Niente voti alti per questo 

settore particolarmente 
cruciale in periodo di crisi.

4,91

INFRASTRUTTURE, LAVORI 
PUBBLICI

Bruno Simini
Il 40% degli intervistati dà 6 

ma nel complesso l’’operato 
non è sufficiente.

CULTURA
Massimiliano Finazzer Flory
Molti (30%) non hanno 
risposto, ma non sono stati 
nemmeno assegnati voti al di 
sotto del 3.  Mentre il 26% ha 
dato un 6  e oltre il 10% un 
ottimo e inaspettato 9.

SPORT E TEMPO LIBERO
Alan Christian Rizzi
Nessun voto più basso del 
5 assicura all’assessore uno 
dei migliori piazzamenti 
per le attività in città. 
Per oltre il 12% degli 
intervistati le attività sono 
addirittura da 8.

7,04

7

BILANCIO
Giacomo Beretta

Un assessorato poco 
conosciuto (34% non sa/non 

risponde) ma che riceve 
la sufficienza dal 23% del 

campione. Circa il 13% ha dato 
voti tra il 7 e il 9, ma nessuno 

ha risposto con il 10.

5,60

Assessorato che vai...
la giunta voto per voto
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Caro sindaco, ecco cosa vorrei

Elezioni di primavera, la corsa è iniziata

 Più attenzione alla sicurezza del cittadino
 (pattuglie di zona, controllo aree isolate)

 Soluzioni “intelligenti” per rendere 
 più scorrevole il traffico

 Maggiore attenzione all’ambiente 
 (inquinamento, rifiuti, aree verdi, piste ciclabili)

 Maggiore attenzione all’economia 
 e al lavoro

 “Pugno di ferro” contro 
 l’immigrazione clandestina

 Incrementare l’edilizia popolare

 Attenzione per le problematiche sociali 
 (asili nido comunali, anziani, sostegno famiglie)  Non sa/non risponde

Sondaggio commissionato da Job Editrice, eseguito 
a Milano dalla società S&G Kaleidos srl di Milano, dal 
15 al 28 settembre 2010 con sistema di rilevazione 
tradizionale. 
Universo di riferimento: 1.111.327 - Popolazione 
residente nel comune di Milano dai 18 anni in su. 
Hanno risposto n. 500 individui (n° 1724 contatti – 
29%). 
Ai sensi dell’art. 3 della delibera n. 153/02 CSP 
dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni il 
documento completo riguardante il sondaggio è reso 
disponibile dalla società realizzatrice all’interno del 
sito http://www.agcom.it

CAMPIONE

SESSO: - Maschi 47,4%
 - Femmine 52,6%

ETA’: - under 44 anni (dai 18 anni) 41.8
 - over 44 anni 58.2

Dati in percentuale

In assoluto (25%) si chiede più sicurezza. I pericoli sono maggiormente percepiti dagli over 44,
nonostante le statistiche diano la microcriminalità in calo. A destare preoccupazione dovrebbe
essere la criminalità organizzata che però non viene menzionata.  L’ambiente è invece la richiesta di
un quinto del campione under 44. Per la lotta all’immigrazione clandestina, la terza necessità più
invocata, ci sono molti punti di differenza tra i giovani (10%) e i più anziani (18,5%). Grande attenzione 
anche per l’edilizia popolare tra la fascia 18-44 (gli over 44 la indicano solo nel 2% delle risposte).

25,5% 9,1%

20,8% 7,7%

14,4% 6,4%

10,5% 5,6%

 
 

nota informativa Elettori che ritengono opportuno 
cambiare (centrosinistra)

Elettori che confermano attuale 
maggioranza (centrodestra)

DI LA TUA
Su www.jobnotizie.it 
la versione integrale

del sondaggio e spazio 
ai commenti dei lettori.
Sul prossimo numero 

i candidati 
del centrosinistra.

Ci vorrebbe un nome nuovo 35,5%
Nuovo sindaco di un altro partito di centrodestra 24,4%
Nuovo sindaco tra i componenti dell’attuale giunta 18,8%
Conferma attuale sindaco 10,2%
Non sa/non risponde 11,1%

Ci vorrebbe un nome nuovo 44,1%
Espressione della “società civile” 24,4%
Espressione del principale partito della coalizione 21,2%
Non sa/non risponde 10,3%

35,5

24,4

44,1

24,4

21,2

10,3

18,8

10,2
11,1
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GIOVANI E ALCOL

Dal bicchiere allo sballo

Nove sedicenni e 18 litri d’alcol: questi 
gli ingredienti di un pomeriggio di 
sballo al Parco delle Basiliche di 

Milano, interrotto dall’intervento dei ghisa.                                                                                          
I ragazzi, in una caldissima giornata dell’agosto 
appena passato, avevano con sé 30 bottiglie di 
birra. Più grappa, rum e whisky. È un’eccezione? 
No. Secondo quanto dice  il sindaco Letizia 
Moratti, a Milano ben il 34% dei ragazzi di 11 
anni ha già avuto problemi di alcol.  «Bere per 
ubriacarsi non è un ‘incidente’ che può succedere 
nel corso di una serata, ma è diventato un valore 
giovanile» sostiene Emanuele Scafato, presidente 
della Società italiana di alcologia «la ricerca dello 
sballo ha sostituito il bere mediterraneo, che 
accompagnava i pasti e le situazioni conviviali, 
sotto il controllo degli adulti». Gli inglesi chiamano 
questo modo di bere  binge drinking, assunzione 
di alcolici in successione fino all’ubriacatura. E 
non è detto che occorra spendere molto: i locali si 
sono attrezzati per attrarre. Si va dal Pubs crawl, 
una specie di tour tra bar dove si beve pagando 
una cifra concordata, allo spagnolo Botellón che 
richiama il rito della famosa grolla valdostana: 
gli ingredienti sono vini differenti, anche molto 

scadenti, mischiati in un unico contenitore (spesso 
una tanica di plastica) con superalcolici vari. 
In Inghilterra si stanno diffondendo gli All-you-
can-drink bar, locali dove puoi bere a volontà 
pagando una fisso.  A risentirne non è solo il fegato 
dei ragazzi. Secondo una ricerca pubblicata sulla 
rivista dell’Accademia Americana delle Scienze 
Pnas ed eseguita su scimmie ‘adolescenti’ l’alcol 
danneggia il cervello e ne riduce le  dimensioni. 
 «I danni sono concentrati soprattutto nell’area 
dell’ippocampo, con una riduzione funzionale del 
10-20% di memoria e capacità di orientamento 
dei giovani» spiega Scafato «il rischio è che questa 
generazione sia caratterizzata da un deficit 
cognitivo». Per completare il quadro, la prima 
causa di morte tra i giovani sotto i 25 anni è l’alcol 
alla guida.  
«La società deve fare la sua parte » conclude 
Scafato «non è possibile che si spendano 169 
milioni di euro all’anno per la pubblicità degli 
alcolici, contro 1 milione per la prevenzione. 
L’autoregolamentazione non funziona, occorrono 
leggi severe: negli spot l’alcol è un ingrediente 
del successo, e non basta la frase finale ‘Bevi 
responsabilmente’».                                              

Si beve di tutto e in fretta per ubriacarsi prima. I  locali si attrezzano per 
soddisfare la clientela nonostante gli effetti sulla salute siano devastanti.

Jonny Groove

«Ti stimo fratello
 ma non bere...»

 su 4 fra quelli
che bevono lo fa 
per ubriacarsi

1 giovane
 sono gli euro spesi ogni  
anno per la pubblicità

 di alcolici 

169 milioni
dei ricoverati  

per abuso di alcol 
ha meno di 14 anni 

17 per cento milione1
sono gli euro spesi

ogni anno per 
la prevenzione

 è il limite di età 
per l’acquisto di 

alcolici

16 anni
su 100 curate per alcol 

dipendenza ha meno 
di 19 anni

1 persona

di D. BIANCHI e A. LOCONSOLO

Ho sempre adorato 
trascorrere le serate in 
discoteca con gli amici 
e per divertirmi mi 
bastava dimenarmi 
come un pazzo - 
racconta Giovanni 
Vernia, alias 
Jonny Groove, 
comico diventato 
famoso a Zelig 
- Oggi invece la 
ricerca dello sballo è 
un must.
Le discoteche servono 
cestelli pieni di alcolici per 
fare le gare a chi beve di più: si ubr iaca 
l’adolescente come il quarantenne ma a rischiare 
di più è il primo, che se va bene chiude la serata 
vomitando o, nei casi peggiori, in pronto soccorso. E 
poi  nessuno chiede i documenti ai ragazzini».
Le campagne pubblicitarie contro l’alcol aiutano? 
«Sì, se però il comico non è nelle vesti di un serioso 
“professore” che fa la ramanzina: come testimonial 
ci vorrebbe un personaggio che i ragazzi adorano, 
che parli il loro linguaggio e colpisca la loro 
immaginazione, disposto anche ad andare nelle 
scuole».
Se non bevi alcolici sei uno sfigato,?
«Nuoooooo, sfigato sarai tu, fratello. Io sembro 
scemo, ma faccio finta»          «Abbiamo chiamato Happy Hour, ‘ore felici’, le ore più infelici per la salute dei giovani».  (E. Scafato)

i numeri

LEGGI VECCHIE E INADEGUATE

Il divieto a 16 anni
non basta più

La legislazione italiana in materia di consumo

di alcol è tra le più arretrate in Europa:

risale al 1931 e vieta la somministrazione

di alcolici ai minori di 16 anni.

Le ordinanze emanate da alcuni Comuni, tra

i quali  Milano, estendono il divieto anche 

alla vendita, ma rimane il limite dei 16 anni, 

insufficiente a detta degli esperti.

C’è però chi fa da sé e si porta avanti in attesa

di una nuova legislazione. Come Coop Italia che 

dall’1 gennaio 2009 , in tutti i suoi negozi, non  

vende alcolici agli under 18. 

Da più di 10 anni, inoltre, la Coop gratuitamente  

fa prevenzione direttamente nelle scuole: nello 

specifico, in Lombardia la cooperativa Pandora 

organizza laboratori ed animazioni, con lo scopo 

di sensibilizzare bambini e ragazzi sull’abuso di 

alcolici.

Giovanni Vernia
 dal 5 novembre al 12 dicembre all’Area Zelig
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IL PAKISTAN PRIMA E DOPO L’ALLUVIONE

Una nazione in ginocchio 
che tenta di rialzarsi

Sei giorni ininterrotti di piogge, un 
quinto del territorio nazionale 
e 20 milioni di persone coinvolte. 
Il tutto in una situazione economica 
e politica  già ai limiti del collasso.

VERSAMENTO POSTALE  C/C 68901008 ISCOS CISL Largo Vessalla, 31 - 00199 Roma - Causale Donazione Emergenza Pakistan
BONIFICO BANCARIO  Banca Popolare Etica IBAN IT 48 J 050 1803 2000 0000 0101 547 ISCOS CISL Donazione Emergenza Pakistan

PER LE DONAZIONI www.iscos.cisl.it

di VALERIA PATRUNO

 I l 26 luglio del 2010 nella provincia pakistana 
conosciuta come Nwfp (North-west frontier 
province) oggi Khyber Pakhtunkhwa, è arrivata 

la pioggia. Ha piovuto copiosamente e in maniera 
ininterrotta per sei giorni. Centinaia di migliaia di metri 
cubi d’acqua hanno eroso montagne, distrutto argini, 
gonfiato i letti dei fiumi e spazzato via ponti, strade, 
scuole, ospedali e vite umane. Un disastro di proporzioni 
colossali. Venti milioni di persone sono state colpite della 
calamità, un numero molto più alto delle vittime sommate 
dello Tsunami nel 2004 e del terremoto in Kashimir nel 
2005,  anche se il numero di morti sia notevolmente 
inferiore. I numeri parlano da soli: 1/5 del territorio  
colpito; 2 milioni di case distrutte; 1/5 dell’intera 
produzione di cotone del paese perduto. Tuttavia le 
cifre non bastano a descrivere la sofferenza, l’angoscia 
e la solitudine di milioni di persone che in pochi giorni 
hanno perso tutto quello (spesso poco, pochissimo) che 

avevano. Commentatori e media internazionali hanno 
fatto notare l’esiguità degli aiuti ricevuti dal Pakistan per 
quest’ultima calamità. Ma le necessità vanno ben oltre 
quelle provocate dalle alluvioni. Perché alle distruzioni 
provocate dalle piogge degli ultimi due mesi si sommano 
quelle provocate dalla politica e da altri eventi che hanno 
attraversato il Paese negli ultimi tre anni. Il Pakistan è 
governato da una coalizione di partiti guidati dal Ppp 
(Pakistan people’s party) del Presidente Zardari – vedovo 
dei Benazir Bhutto assassinata nel  2007.

Il governo
Zardari non gode della stima dei suoi connazionali, è 
apertamente accusato di corruzione ed il suo operato 
politico è spesso contestato. Un governo debole e corrotto 
in un Paese che deve affrontare problemi gravi non solo 
di natura economica, ma anche socio-politica. Dopo 
l’ascesa al potere di Zardari e la scomparsa dall’arena 
politica del generale Musharraf, suo predecessore, è 
diventata sempre più invasiva la presenza di gruppi 
fondamentalisti islamici e di partiti di ispirazione 
islamica, che, in alcuni casi, come in quello della 
provincia del Khyber Pakhtunkhwa, hanno conquistato 
la maggioranza e governano. Sempre nella provincia del 
Khyber Pakhtunkhwa, l’infiltrazione di gruppi talebani, 
provenienti in gran parte dal fluido confine a nord ovest 

tra Pakistan ed Afghanistan, ha provocato scontri armati 
talmente violenti da costringere la popolazione di interi 
distretti a fuggire dalla propria terra,abbandonando la 
propria casa, i propri averi. Circa 2 milioni di persone si 
sono riversate nella valle dello Swat nel maggio 2009 
per fuggire dagli scontri tra l’esercito pakistano e 
militanti talebani nella Malakand division. 

Chi perde la casa perde tutto
Intanto milioni di pakistani lottano per la sopravvivenza.  
Chi perde la casa, perde tutto ciò che possiede. Milioni 
di pakistani chiedono aiuto non tendendo la mano per 
ricevere denaro in modo caritatevole, ma chiedendo di 
essere loro stessi protagonisti della ricostruzione. Benché 
agli sguardi dell’opinione pubblica mondiale, il Pakistan 
può apparire solo come un Paese in cui si diffonde a 
macchia d’olio il fondamentalismo e la violenza, la società 
civile pakistana ha dato prova – soprattutto in queste 
ultime settimane – di essere solidale, attiva, aperta. 
Ad oggi, chi ha contribuito maggiormente al sostegno 
delle vittime delle alluvioni non sono le organizzazioni 
internazionali o il governo, ma gli abitanti stessi. 
Un Paese che fatica ad emergere, non solo dall’acqua 
e dal fango  ma soprattutto dall’abisso dei problemi 
politici, economici e sociali, la cui soluzione non può 
essere demandata agli aiuti umanitari..                        
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L'AUTOTRASPORTATORE

Camionista non si nasce
Le imprese cercano personale sempre più qualificato, più opportunità per i dipendenti che per i "padroncini".

In Europa quasi l’80% delle mer-
ci viaggia su gomma e in Italia 
la percentuale è ancora più alta. 

Sulle strade della Penisola corrono 
migliaia e migliaia di mezzi pesanti 
guidati da una figura specifica: l’au-
totrasportatore. Secondo l’indagine 
Excelsior, di Unioncamere e ministero 
del Lavoro, nel 2010 le imprese pre-
vedono di assumere 7.460 persone 
alle voci “autotrasportatore e autisti 
di camion”. 
«Nonostante la crisi - spiega Marco 
Digioia, segretario di Confartigianato 
Trasporti - il settore costituisce una 
delle spine dorsali della nostra eco-
nomia. L’attività poi si sta sempre più 
specializzando e qualificando». 
Il mondo dell’autotrasporto è uno 
dei più regolamentati. L’accesso alla 
professione (come aprire un’impresa 
o diventare autotrasportatore) è di-
sciplinato a livello europeo, mentre 
la possibilità di operare sul mercato 
è definita dalla legislazione naziona-

le. Tutto ciò rende indispensabile una 
forte attenzione agli aspetti formati-
vi. Oltre alla patente (la B, la C, la CE, 
la D… a seconda del peso e del tipo 
di mezzo da condurre), l’autotraspor-
tatore deve possedere la cosiddetta 
“Carta di qualificazione del conducen-
te” (Cqc), che si ottiene frequentando 
un corso con esame finale presso la 
Motorizzazione civile, e che va rinno-
vata ogni 5 anni. 
«La formazione - osserva Giuseppi-
na Della Pepa, segretario generale di 
Anita, l’associazione legata a Confin-
dustria – è fondamentale per lo svi-
luppo. Le imprese cercano personale 
sempre più qualificato. La formazione 
è un investimento e può spaziare in 
diversi ambiti: dalle norme sul codice 
della strada a quelle sulla sicurezza 
fino alle regole comportamentali: 
l’autista è il biglietto da visita di un’a-
zienda». Il settore si divide, sostan-
zialmente, in due parti, tra chi opera 
come lavoratore autonomo (il classico 

“padroncino”, autista e imprenditore 
insieme) e chi è invece dipendente. 
«Oggi – evidenzia Paolo Uggè, presi-
dente di Fai Conftrasporto – è compli-
cato mettersi in proprio, perché man-
cano le condizioni di mercato. Invece 
è possibile trovare un impiego come 
dipendente. E lo stipendio è general-
mente interessante».  
Il contratto nazionale di lavoro è 
quello logistica, trasporto merci e 
spedizioni. Il salario base non è al-
tissimo, ma a gonfiare la busta paga 
sono le indennità, come quella per la 
trasferta. Secondo una stima di Fai 
Conftrasporto, un lavoratore dipen-
dente può guadagnare dai 2.300-
2.500 ai 4.000-4.500 euro al mese. 
Al 3 dicembre 2009 all’Albo degli 
autotrasportatori risultavano iscritte 
163.714 imprese, 113.285 delle quali 
con veicoli. Nella gran parte dei casi si 
tratta di aziende di piccole dimensio-
ni (il 45% di quelle con veicoli ne ha 
solo uno) che devono competere in un 

mercato complesso. Circa l’80% non 
ha più di due addetti. Uno dei proble-
mi è la concorrenza straniera.  «At-
tualmente – sottolinea Gianni Monta-
li, responsabile nazionale di Cna Fita 
– abbiamo troppe aziende rispetto 
alla domanda di trasporto. Il merca-
to è stato liberalizzato troppo e poi ci 
si è messa la crisi, che non è ancora 
passata. Le nostre imprese sentono 
la concorrenza sleale di quelle estere, 
che hanno costi, a cominciare da quel-
lo del lavoro, nettamente inferiori».                   
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consumi
Le tutele del viaggiatore
Durante una vacanza acquistata in un'agenzia  ho subito un incidente durante 
il trasferimento da un albergo all'altro. Ora l'agenzia non vuole risarcirmi 
cercando di addebitarmi delle colpe. 
Qual è la tutela per un viaggiatore danneggiato?            Anna Polisi - Milano

L'organizzatore o venditore di 
pacchetto turistico "tutto compreso" 
è tenuto a risarcire ogni danno subito 
dal consumatore anche quando la 
responsabilità è esclusivamente di 
altri (come il vettore), salvo il diritto 
a rivalersi. 
Pertanto il tour operator è sempre 
obbligato a risarcire tanto il danno 
da vacanza rovinata quanto i danni 
fisici e materiali subiti dal turista che 
ha acquistato il pacchetto, salvo che 
la mancata o inesatta esecuzione 

del contratto sia imputabile al 
consumatore o sia dipesa dal fatto di 
un terzo a carattere imprevedibile o 
inevitabile ovvero da caso fortuito o 
forza maggiore.
In più occasioni la stessa Corte di 
Cassazione, chiarito anzitutto che 
il contratto di pacchetto turistico 
è da considerarsi un contratto 
misto, comprendente non solo il 
mero trasporto e l'alloggio ma 
esteso anche ai cosiddetti "prodotti 
accessori" (optional), ha confermato 

che l'organizzatore o il venditore 
risponde di tutti i danni occorsi al 
turista. 
Di qui la legittimità, indiscutibile,  
del risarcimento di danni patiti dal 
turista compreso quello da vacanza 
rovinata, ormai da ricomprendersi 
nell'ipotesi di danno non patrimoniale 
ulteriore rispetto a quello morale, 
sulla scia del nuovo orientamento 
della giurisprudenza.

risponde Tommaso Di Buono

Adiconsum
via Tadino, 23 - Milano
Tel. 02 20525340
adiconsum_milano@cisl.it

legale

Da tempo si è diffuso questo 
brutto fenomeno. Molte imprese, 
nel tentativo di evadere contributi 
previdenziali e tasse senza tenere 
del tutto “in nero” i dipendenti, usano 
questo vergognoso sistema. 
Molti operai si adeguano credendo 
erroneamente di guadagnare più 
soldi con il “fuori-busta”; così però 
perdono gran parte del contributo 
della Cassa edile (tredicesima, ferie, 
permessi pagati, Ape -Anzianità 

professionale edile: si ottiene 
maturando 2100 ore nel biennio-, 
spese sanitarie e sociali) e quello per 
malattia ed infortunio.
 Per di più, a fine rapporto di lavoro, 
dovranno rinunciare anche a una 
grossa fetta di liquidazione. Quindi, 
di conseguenza,  si troveranno 
con  una pensione ridotta del 60%, 
viste anche le numerose ore di 
straordinario “in nero”. 
Per frenare questa situazione, dal 1° 

ottobre (termine rinviato all'1.1.2011) 
vige una norma che limita al solo 3% 
i part-time per le imprese con più di 
tre operai edili, altrimenti queste non 
otterranno più il Durc (Documento 
unico di regolarità contributiva, 
indispensabile per avere licenze 
edilizie). Comunque il nostro lettore, 
per garantire retribuzione e futura 
pensione, si rivolga al sindacato, così 
da obbligare il datore di lavoro al 
rispetto della legge. 

risponde Maria Quarato

Da muratore a manovale
Sono un muratore; lavoro in cantiere 9 ore al giorno, sabato compreso
Il padrone ha voluto farmi un contratto part-time di 20 ore come manovale. 
Ho 50 anni e temo per la pensione. Cosa posso fare?     Oreste - Cinisello B.

Ufficio tecnico legale CISL
via Tadino, 23 - Milano
Tel. 02 20525320
ut.tadino@cisl.it

previdenza

La prestazione di cui ha sentito 
parlare la signora Maria si chiama  
esattamente assegno sociale ed è 
diretta a tutti i cittadini che si trovino 
in condizioni economiche disagiate 
ed abbiano situazioni reddituali 
particolarmente basse. 
Per averne diritto il richiedente 
deve aver compiuto i 65 anni di età 
(uomini e donne indifferentemente),  
residenza effettiva ed abitualmente 
in Italia, inoltre deve essere titolare 

di redditi di importo inferiore ai limiti 
stabiliti dalla legge. 
 In particolari condizioni possono 
avere diritto all'assegno sociale 
anche i cittadini comunitari e gli 
stranieri se titolari di carta di 
soggiorno o di permesso di soggiorno 
(non però di breve periodo). Infatti 
dal 1° gennaio 2009 occorre avere 
soggiornato legalmente in Italia per 
almeno 10 anni.
L’assegno sociale decorre dal primo 

giorno del mese successivo a quello 
di presentazione della domanda; è 
quindi importante recarsi presso il 
Patronato Inas qualche mese prima 
del perfezionamento dei requisiti per 
evitare di far prescrivere eventuali 
ratei.
 Da tener presente che il Patronato 
Inas è abilitato all'invio telematico 
delle domande all'Inps e può 
verificare con esattezza l'importo 
spettante. Il servizio è gratuito. 

risponde Remo Guerrini

La "sociale" per la mamma 
Una collega mi ha consigliato di chiedere  la “sociale” per mia mamma che 
ha 65 anni e che non ha mai lavorato. Mio papà ha una pensione di circa 750 
euro al mese. Posso avere qualche informazione in più?      Maria52 - Milano

Inas
via B. Marcello, 18
Milano 
Tel. 02 29525021
milano@inas.it

la fotonotizia

Speriamo 
che non piova 

Quando sono iniziati i lavori della 
nuova metropolitana, i cittadini 
di Niguarda e dintorni hanno 
chiesto a quelli del Comune
e di MM: e se esonda il Seveso?
La risposta, più o meno, è stata: 
se accade si vedrà.
E, in effetti, il 18 settembre 
scorso quando è piovuto, e 
nemmeno tanto,  si è visto: 
strade allagate, auto inghiottite 
dal terreno, rotaie divelte, negozi 
allagati, metrò 3 in ginocchio 
(l'acqua è arrivata anche lì).
60 milioni di danni stimati.
La colpa, ovviamente, di nessuno 
anche se il problema è lì da 
30 anni ma solo ora e, chissà 
per quanto, se ne sono accorti. 
Milano scarica le responsibilità 
sui Comuni vicini, la Regione 
dice che è colpa del Governo, 
la Provincia coordina. In attesa 
della prossima pioggia.
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fisco risponde Vincenzo Vita

Straordinari, recupero imposte
La mia azienda mi ha fornito ai primi di ottobre,
la certificazione relativa alle differenze di lavoro notturno,
non sottoposto a tassazione del 10%.
Vorrei sapere cosa fare per recuperare
velocemente, la differenza.

Lorenzo Zerso - Milano

L’Agenzia delle Entrate è ritornata 
sull’argomento con due circolari, la 
numero 47 e la 48 del 27 settembre 
2010, prevedendo la possibilità di 
recuperare le eventuali differenze 
di imposta, relative al lavoro 
straordinario o notturno, con il 
modello 730 o l'Unico  del 2011. 
Sarà così possibile recuperare 
sia le differenze relative all’anno 
di imposta 2008 che quelle del 
2009. Il datore di lavoro dovrà 
certificare le somme da sottoporre 
a tassazione agevolata del 10%, 
indicandole nel modello Cud 2011, 
indipendentemente dall’eventuale 
certificazione già rilasciata,secondo 
le indicazioni della risoluzione 
numero 83 del 17 agosto 2010. 
Pertanto presentando il modello 
730 del prossimo anno, anche solo 
per il recupero delle differenze 

relative al lavoro straordinario o 
notturno, il rimborso avverà con la 
mensilità di luglio o agosto.
Per quanto riguarda il lavoro 
straordinario, oggetto di sgravio 
fiscale, l’Agenzia delle Entrate, ha 
precisato gli elementi necessari, 
affinché tali componenti retributivi, 
siano agevolabili. 
La tassazione ridotta è applicabile 
agli emolumenti relativi alle 
prestazioni di lavoro straordinario 
a condizione che queste siano 
riconducibili ad incrementi 
di produttività, innovazione 
ed efficienza organizzativa e 
altri elementi di competitività 
legati all’andamento economico 
dell’impresa.
Tale caratteristica dovrà essere 
oggetto di certificazione da parte 
dell’azienda.

Caaf Cisl
Via Tadino 23 - Milano
Tel. 0220525301
vincenzo.vita@cisl.it

immigrati
In attesa della regolarizzazione 
Sono una badante ucraina per la quale è stata presentata
domanda di regolarizzazione nel settembre 2009,
ma non sono stata ancora convocata
presso la Prefettura di Milano.
Che succede se nel frattempo
la signora che assisto viene a mancare?

Sono molte le lavoratrici e i lavo-
ratori che si trovano nella sua con-
dizione. Secondo gli ultimi dati dif-
fusi dal ministero, infatti, su circa 
300mila domande inviate in tutta 
Italia le pratiche finora concluse 
sono poco più di 190mila, cioè il 
65% del totale.
Se poi analizziamo la situazione del-
le singole Prefetture, e nello specifi-
co quella relativa alla città di Mila-
no, i ritardi sono ancora più sensibili: 
su 43mila istanze presentate, le 
domande concluse con la firma del 
contratto di soggiorno non arrivano 
a 23mila. Se a queste aggiungiamo 
quelle per le quali è stato decretato 
un rigetto per mancanza di requisi-
ti e quelle che si sono concluse con 
una rinuncia, siamo al di sotto del 

57% sul totale delle domande pre-
sentate.
È pertanto presumibile che tra-
scorreranno diversi mesi prima che 
tutte le persone per le quali è stata 
presentata domanda di regolarizza-
zione ottengano il permesso di sog-
giorno. Qualora il rapporto di lavoro 
dovesse cessare prima della convo-
cazione in Prefettura, per esempio 
in seguito a decesso della persona 
assistita, il lavoratore ha comunque 
diritto ad ottenere un permesso di 
soggiorno per “attesa occupazione” 
della durata di 6 mesi: l’unica condi-
zione è che il datore di lavoro, o un 
suo familiare, si presenti comunque 
il giorno della convocazione forma-
lizzando l’interruzione del rapporto 
di lavoro.

risponde Maurizio Bove 

Cesil-Anolf
Via B. Marcello, 10 - Milano
Tel. 0220408142
cesil.immigrati@cisl.it
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È dolce, è naturale
       e (dicono)
         funziona

Sono 11 milioni (il doppio in dieci 
anni) gli italiani che si curano 
con i preparati omeopatici. Vola 
il fatturato: 300 milioni di euro 
nel 2009. E i medici sono sempre 
meno diffidenti.

Omeopata! Ci vogliono quindici anni per curare 
un raffreddore!” questo sostiene Giovanni del 
famoso trio nello sketch della gita in montagna; 

scherzi a parte, la cosa non sembra influenzare quella 
fetta di italiani, e sono sempre di più, che per la propria 
salute scelgono le terapie non convenzionali.
Secondo il rapporto Italia 2010 dell’Eurispes, 11 milioni 
gli italiani optano per le cosiddette cure dolci.  

L’OMEOPATIA DI  DANIELA BIANCHI E  ANTONELLA LOCONSOLO
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Cos’è l’omeopatia? Una metodologia terapeutica
che si basa sulla “legge di similitudine”: una 
sostanza, se somministrata a forti dosi, determina certi 
disturbi nella persona sana, ma in dosi molto leggere, 
cioè dopo diluizione, può guarire gli stessi disturbi
nella persona malata.

I sostenitori dei medicinali 
omeopatici hanno registrato un 
balzo di oltre 8 punti percentuali, 
passando dal 10,6% del 2000 al 
18,5% del 2010. 
Tradotto in termini economici si 
parla per il 2009 di 300 milioni 
di euro di fatturato solo in Italia 
e il trend è in continua crescita, 
come conferma l’incremento del 
14,5%, registrato lo scorso anno da 
Boiron Italia, azienda leader nella 
produzione di rimedi omeopatici. 

Soprattutto donne
Ad attirare i pazienti, soprattutto 
giovani donne, è l’assenza quasi 
totale di effetti collaterali e rischi di 
tossicità.
 Per questo è molto diffusa, tra chi 
usa prodotti omeopatici, la pratica 
dell’automedicazione. A questo 
proposito gli operatori del settore e i 
pazienti lamentano da anni l’assenza 
del famoso “bugiardino”, che 
contiene indicazioni terapeutiche

e posologia. Ma qualcosa si sta 
muovendo: l’Oms (Organizzazione 
mondiale della sanità) ha 
recentemente pubblicato la 
prima guida per la sicurezza e la 
qualità dei farmaci omeopatici che 
sostanzialmente invita le autorità 
nazionali a seguire gli esempi 
di Usa, Canada, e Australia, che 
hanno elaborato normative 
che consentono al 
consumatore di 
avere un foglietto 
illustrativo per 
l’utilizzo corretto 
del prodotto 
omeopatico.
Si tratta di  un 
passo importante 
per il riconoscimento 
scientifico di una forma 
di cura più rispettosa 
dell’uomo e dei suoi tempi di 
guarigione.
I tempi sono ormai maturi anche in 
Italia.     

La cicogna porta consiglio Uniti si vince (l’influenza)

Spesso con l’arrivo della cicogna 
la gente trasloca o ristruttura 
casa, compra l’auto più grande e 
passa all’omeopatia». 
Così racconta la dottoressa 
Lombardo della farmacia 
Ambreck di Milano. Per curare i 
piccoli disturbi della gravidanza 
molte donne ricorrono ai granuli, 
che hanno il vantaggio di essere 
privi di tossicità e di effetti 
collaterali. 
«Una volta sperimentati su 
se stesse, le mamme spesso 
continuano ad utilizzarli per i 
bambini, che sono molto ricettivi 
alle cure dolci - sottolinea la 
farmacista - il loro organismo 
ancora ‘puro’ trae beneficio 
presto e bene da queste terapie, 
e i bambini così curati ricorrono 
molto meno frequentemente 
all’utilizzo di antibiotici». Il 
farmacista comunque non può 
sostituire l’omeopata: il colloquio 

con il medico consente infatti 
di inquadrare le caratteristiche 
dell’individuo, e di trovare la 
cura non solo per il sintomo. In 
ogni caso, per i piccoli disturbi il 
famacista può dare consigli.                

Ogni anno in Italia circa 5 
milioni di soggetti, con punte di 
8 milioni negli inverni peggiori, 
si ammalano di influenza. In 
particolare il 25% dei bambini di 
età inferiore ad un 1 anno e il 18% 

dei bambini tra gli 1 e i 4 anni 
soffrono ogni anno di infezioni 
influenzali o parainfluenzali. Per 
combattere questa epidemia, 
che in termini economici arriva 
a costare alla collettività tre 
miliardi di euro, solitamente 
si ricorre alla vaccinazione. 
Ma anti influenzale e rimedi 
omeopatici possono allearsi per 
combattere l’odiato virus. Ad 
affermarlo è il dott. Alessandro 
Perra, direttore scientifico della 
Guna, la più importante azienda 
italiana del settore.  «Le ragioni 
per utilizzare entrambe le 
armi sono semplici: il virus 
dell’influenza è il più grande 
trasformista in natura, può 
essere considerato il Fregoli dei 
germi. Per sfuggire all’attacco 
dei vaccini antinfluenzali 
cambia rapidissimamente. 
È questo il limite della loro 
efficacia».    
 

L’omeopata non è uno stregone 
e l’omeopatia deve essere 
considerata una ramo della 
medicina a tutti gli effetti 
», a sostenerlo è il dottor 
Salvatore Piraneo, responsabile 
dell’ambulatorio di omeopatia 
presso l’Ospedale Sacco.
Da dove nasce questo servizio? 
«Nel 2000 la Regione Lombardia 
invitò le aziende ospedaliere a 
realizzare ambulatori destinati 
alle medicine complementari. 

Il Sacco, che si era già 
dimostrato sensibile al 

tema, dando spazio 
a l l ’ agopuntura , 
ha aperto 
l’ambulatorio di 
omeopatia subito 
l’anno seguente».

Cosa comporta 
il fatto che ci 

sia un omeopata 
all’interno di un ospedale? 

«Innanzitutto rende più 
agevole la fase diagnostica: se 
un paziente arriva da me con 

un problema, posso inviarlo a 
fare tutti gli esami necessari 
per stabilire poi la cura. Poi, 
particolare non trascurabile, 
al paziente è chiesto 
semplicemente un rimborso di 
35 euro, decisamente inferiore 
rispetto alle tariffe dei privati».
Chi si può rivolgere a questo 
ambulatorio? «Nato all’interno 
del reparto di gastroenterologia, 
era naturale che trattasse 
soprattutto queste patologie, 
ma ora si rivolgono a me pazienti 
di ogni tipo.
Prendiamo l’esempio delle 
cefalee: l’omeopatia spesso 
ha funzionato nei casi in cui la 
medicina tradizionale non aveva 
dato buoni risultati». Le persone 
vengono indirizzate a questo 
servizio da altri medici? «No, 
la maggior parte di loro legge 
su internet di questa possibilità 
oppure ha parenti ed amici 
che si sono già rivolti al nostro 
ambulatorio. Il bacino d’utenza 
si è allargato a tutto il Nord».

L’ambulatorio del Sacco
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Pitigliano Le prove ci sono, gli effetti 
collaterali no

 

L’Italia non detiene solo primati negativi: 
il Petruccioli di Pitigliano (Gr) è il primo 

ospedale europeo di Medicina Integrata. Qui 
vengono utilizzate, accanto alle cure tradizionali, 
anche quelle complementari, come omeopatia, 
agopuntura e fitoterapia e discipline come 
shiatsu, yoga e suono-terapia. Nato da un’idea 
della dr.ssa Simonetta Bernardini, omeopata 
e coordinatrice dell’equipe medica, questo 
progetto sperimentale è diventato realtà 
grazie alla legge regionale n° 9 del 2007. Così, 
mentre a livello nazionale finora non si è riusciti 
a stabilire una normativa in questo settore, 
in Toscana è possibile, ad esempio, alleviare 
gli effetti collaterali della chemioterapia con 
l’ausilio di medicine complementari.
In concreto, questo progetto, ha già ottenuto 
un primo finanziamento della Regione Toscana  
di circa 1,3 milioni di euro. Aspetto non 
trascurabile è anche la funzione pedagogica: 
l’Università di Siena organizzerà nell’ospedale                                   
corsi di specializzazione  dedicati ai medici.

Il dottor Alain Horvilleur, presidente 
e fondatore dell’Organizzazione 
Internazionale della Medicina Omeopatica, 
insegna omeopatia nel mondo da più di 
quarant’anni. Ha pubblicato numerose 
opere destinate al grande pubblico, tra cui 
“Guida all’omeopatia per la famiglia”, edito 
in Italia da Tecniche Nuove, un manuale che 
contiene oltre 1000 voci, utile anche per 
curare i piccoli disturbi quotidiani di grandi 
e piccini. 

Sempre più persone in Italia scelgono di 
curarsi con l’omeopatia, secondo lei qual è 
la ragione di questo successo?
Le ragioni sono principalmente da ricercare 
nell’assenza di effetti collaterali. Inoltre alla 
gente piace perché agisce in modo naturale 
e soprattutto perché funziona.

Cosa risponde a coloro che affermano che 
i trattamenti omeopatici non hanno una 
base scientifica?
In realtà esistono delle ricerche scientifiche 
in questo campo: i detrattori di queste 
terapie dovrebbero informarsi meglio prima 
di parlare.

A proposito del suo libro, può essere 
consultato e utilizzato anche da chi non sa 
niente sull’argomento?
Si, è concepito in modo tale che i 
suggerimenti siano di facile applicazione.

Parlando di prevenzione, cosa suggerisce 
per affrontare l’inverno ?
Un ottimo rimedio è Influenzinum 30 CH, 3 
granuli ogni settimana a partire da ottobre 
fino ad aprile compreso.

l’intervista

dottor Alain Horvilleur - Presidente e fondatore dell’O.I.M.O
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libri
a cura di
Mauro Cereda

Politici, governanti, 
uomini d’affari,
profittatori: la storia 
della corruzione 
affonda le sue 
radici nell’antichità. 
L’autore conduce il 
lettore attraverso i 
secoli:  dallo scandalo 
dell’oro di Arpalo 
alla bolla dei Mari 
del Sud, dall’affaire 
della Banca Romana 
all’inchiesta di Mani 
Pulite, fino agli 
azzardi finanziari alle 
origini dell’ultima crisi 
economica. Un libro 
utile, ben scritto, che 
aiuta a riflettere.

Il malaffare
Carlo Alberto 
Brioschi
Longanesi, 16 euro

Primavera 2003.
Mentre la guerra 
minaccia Baghdad, 
Erfan, una ragazzina 
di 13 anni, corona il 
sogno di interpretare 
Il lago dei cigni. Ma 
la felicità ha vita 
breve: l’Iraq viene 
invaso e tutto cambia. 
Costretta a rifugiarsi 
lontano da casa, con 
la mamma e le sorelle, 
deve imparare a
sopravvivere nella
nuova realtà.
Con il tempo si apre 
uno spiraglio alla 
speranza, ma gli 
eventi sono destinati 
a precipitare...

La ballerina di 
Bagdad 
Gemma P. I Escrivà

Edizioni San Paolo, 
13 euro

Volete sapere cosa 
pensa chi vi sta di 
fronte? Vi piacereb-
be capire quando 
qualcuno vi sta men-
tendo? Per leggere 
nel pensiero degli 
altri non serve avere 
capacità paranormali, 
ma soltanto un’attitu-
dine all’osservazione: 
i gesti, la mimica e il 
linguaggio del corpo 
dicono più delle paro-
le. Il volume, scritto 
da un noto mentalist 
tedesco, è ricco di 
esperimenti pratici, 
esercizi divertenti e 
aneddoti personali. 

So quel che pensi
Thorsten Havener
Tea, 9 euro

Quali sono i nostri 
colori preferiti? E 
quelli che odiamo? 
Quelli che ci fanno 
star male? Quelli 
che ci calmano? Cer-
cando di rispondere 
a queste e a molte 
altre domande, lo 
storico Michel Pa-
stoureau ha messo 
insieme un’ampia e 
coltissima raccolta 
di colori del nostro 
tempo. Organizzato 
per voci, come un 
agile dizionario,
questo libro rico-
struisce la storia e le 
alterne fortune dei 
colori nei vari ambiti 
di impiego.

I colori del nostro 
tempo
Michel Pastoureau
Ponte alle Grazie, 
16 euro

L’Italia oscura dei
misteri  irrisolti

chi è
Carlo Lucarelli (Parma 1960) 
è scrittore, giornalista, 
sceneggiatore, autore televisivo. 
Ha scritto numerosi romanzi gialli 
(creando detective come l’ispet-
tore Coliandro, l’ispettrice Grazia 
Negro,  il commissario 
De Luca) e diversi saggi sul 
crimine, sulle mafie e sulle zone 
d’ombra della storia d’Italia. 
Da alcuni anni conduce Blu Notte, 
fortunata trasmissione tv in onda 
su Rai Tre, dedicata a fatti di 
cronaca nera e misteri insoluti.   

Soprattutto si tratta di segreti, 
vedi il caso di Ustica,  che per 

anni rimangono chiusi  in 
qualche cassetto che prima 
o poi si aprirà.  Ma c’è altro: 
le indagini sono fatte male e 

tutto si trasforma in politica.

CARLO LUCCARELLI

di Mauro Cereda
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Scrittore, giornalista, volto 
televisivo. Carlo Lucarelli, con 
i suoi libri e i suoi programmi, 

indaga da anni nelle zone d’ombra 
della psiche e della nostra storia 
recente. Job l’ha incontrato al 
Festivaletteratura di Mantova. 
 
Perché in Italia ci sono tanti 
misteri non risolti, tanti eventi 
tragici su cui manca una verità 
giudiziaria. Penso alle stragi di 
piazza Fontana, di piazza della 
Loggia...   
Credo che ci siano due motivi. Il 
primo è tecnico: qualcuno, tra chi 
doveva fare le indagini non le ha 
fatte bene, ha depistato, ha 
nascosto. In un romanzo 
giallo non scoprirai mai 
l’assassino se chi indaga 
nasconde le prove. Lo 
stesso accade nella realtà.

Il secondo motivo?
Riguarda la politica. In 
Italia qualsiasi verità 
storica, anche quella 
giudiziaria che si basa 
su documenti, fonti, 
fatti accertati secondo 
buon senso, diventa 
subito politica e quindi 
contrattaccabile da una 
contro-verità, che dice 
l’opposto. Questo rende 
difficile fare memoria 
e arrivare a una lettura 
condivisa su ciò che è 
successo.

Quindi dobbiamo perdere 
ogni speranza? 
No, io credo che 
arriveremo a delle conclusioni. 
Ci arriveremo perché l’Italia non 
può andare avanti così, con una 
sorta di confusione ideologica e 
storica nella testa. Però occorre 
cominciare a pensare al di là della 
politica
 Ma c’è dell’altro. 

Dica.
Questi misteri non sono veri 
misteri: sono segreti. La soluzione 
del giallo sta scritta da qualche 
parte, perché da noi si scrive tutto. 
Sta documentata, depositata in 
una testa. Chiusa in un cassetto, 
che prima o poi si aprirà. La 
soluzione di vicende come la strage 
di Ustica, ad esempio, è scritta da 
qualche parte. In qualche relazione 
di servizi segreti, magari di eserciti 

stranieri. Relazioni che non siamo 
ancora riusciti a vedere. Ma ci 
arriveremo.

A Mantova lei è intervenuto a un 
incontro con Fiorenza Sarzanini, 
del Corriere della Sera, sul 
giornalismo giudiziario. E’ 
difficile fare questo tipo di 
giornalismo in Italia?  
Si, è molto complicato, anche per 
i casi di cronaca più semplice: una 
persona che uccide un’altra. Perché 
da noi tutto diventa politico. Basta 
scegliere un avvocato che ha a che 
fare con una certa area ed ecco
che entri in questo meccanismo. 

Inoltre c’è da valutare il forte 
impatto mediatico che hanno oggi 
alcuni eventi. Eventi che diventano 
un trampolino per farsi vedere. 
Figuriamoci poi se si tratta di 
vicende di terrorismo, di mafia o di 
scandali economici e politici… Un 
altro problema è l’imprecisione.

Imprecisione?
Si, quella dei giornali che mettono 
i titoloni in prima pagina ma non 

approfondiscono la notizia o che 
usano termini che non hanno alcun 
senso: cosa vuol dire che una 
persona è coinvolta nelle indagini? 
Niente: può essere un semplice 
testimone che passava dove è 
successo il fatto o il probabile 
colpevole. 
Io a Blu Notte non posso dire 
che uno è coinvolto nelle indagini, 
altrimenti mi querela. 
E poi c’è l’imprecisione dei lettori, 
che leggono mezzo titolo e partono 
con delle congetture o si fanno 
influenzare da certi programmi 
televisivi dove l’esperto di turno fa 
elucubrazioni sul nulla e ti dice che 

ha capito che il presunto 
assassino è davvero 
l’assassino guardandolo in 
faccia.  

Veniamo al Lucarelli 
scrittore. Lei ha appena 
firmato un libro con 
Andrea Camilleri: Acqua 
in bocca (Minimun Fax). 
Che esperienza è stata? 
Molto divertente, com’è il 
libro spero. 
Il libro è un gioco.
È un incontro tra due 
personaggi che giocano 
tra di loro.
Nella storia i protagonisti, 
la mia Grazia Negro e il 
suo Salvo Montalbano, 
si scambiano messaggi, 
pizzini dentro cannoli... 
E io e Camilleri abbiamo 
fatto lo stesso. Veramente. 

Cosa legge lei?
Di tutto. Tra i giallisti amo autori 
come Scerbanenco, Chandler, 
Ellroy, gli svedesi  Sjöwall e 
Wahlöö. Ma mi piacciono anche 
diversi  contemporanei. 
Come i miei amici del giro bolognese 
- Fois, Rigosi, Baldini -, con cui mi 
incontro spesso per scambiarci 
idee sul modo di uccidere le 
persone e sulla letteratura. 

Tre titoli per chi volesse 
cominciare a leggere Lucarelli.
Vediamo un pò: Carta bianca, il 
mio primo libro; Almost blue, un 
thriller un po’ angosciato; L’ottava 
vibrazione, l’insieme di tutto 
quello che ho imparato finora nella 
scrittura.                                          

Venticinque anni 
di vita coniugale e 

professionale serena 
senza difficoltà. 
L’unico neo del 

menage di Lino e 
Chicca è la mancanza 

di figli che però non 
incide, anzi consolida 

il loro rapporto. 
All’improvviso, però, 

lui comincia ad  avere 
dei preoccupanti 

vuoti di memoria. La 
diagnosi del neurologo 

è impietosa: Lino 
soffre di una patologia 

degenerativa delle 
cellule celebrali.

8 ottobre
Una sconfinata 

giovinezza
Regia Pupi Avati
Attori F. Neri, F. 

Bentivoglio

Siamo nel 1912, 
Adèle è una giovane e 

intrepida giornalista 
disposta a tutto pur 
di raggiungere i suoi 

scopi come andare in 
Egitto  alla scoperta 

del misterioso mondo 
delle mummie. Con-
temporaneamente  
a Parigi un uovo di 

pterodattilo vecchio 
di 136 anni di schiude. 

L’enorme uccello 
preistorico esce dal 

Giardino delle Piante 
svolazzando per i 

cieli della capitale, 
seminando il panico 

fra gli abitanti...

Danilo deve trascor-
rere diversi anni in 

carcere. Per alleviare 
le sofferenze, la sua 
donna, Rosalba, de-

cide di scrivergli ogni 
giorno una lettera d’a-

more.  Per trovare le 
parole giuste si rivolge 

a Katia, la sua amica 
del cuore, costretta a 
vivere in carrozzella. 

L’amica diventa il suo 
“suggeritore”. Un gio-
co che presto diventa 
pericoloso: Katia non 

solo s’identifica con 
Rosalba, ma sente sue 

anche le risposte di 
Danilo.

22 ottobre
Dalla vita in poi
Regia G. Lanzotti

Attori  C. Capotondi,
F. Nigro, N. Romanoff

Soren è un giovane 
gufo affascinato dai 

racconti di suo padre  
sui Guardiani di Ga’ 

Hoole, mitici guerrie-
ri  che hanno com-
battano e sconfitti 
i gufi malvagi Pure 

Ones.  Soren,  causa 
l’invidia del fratello 

maggiore Kludd, 
finisce direttamen-

te tra gli artigli 
dei malvagi. Da lì 

inizia l’avventura che 
conduce il giovane 
gufo e i suoi amici 

dal luogo dove sono 
stati imprigionati dai 
Pure Ones al Grande 

Albero, la casa dei 
leggendari Guardiani 

di Ga’ Hoole.

29 ottobre
Il regno di Gà Hoole

Regia Zack Snyder
Attori  Emily Barclay, 

Abbie Cornish 

cinema
a cura di

Daniela Bianchi

L’ultimo libro di Carlo Lucarelli 
si intitola Il veleno del crimine

Storie dell’Italia oscure (Einaudi). 
È una trasposizione-raccolta delle 

inchieste della trasmissione televisiva 
Blue Notte sui “veleni” che hanno 
caratterizzato la storia dell’Italia 
repubblicana: dalla Guerra Fredda 
alla P2, dal caso Ilaria Alpi e dei 

rifiuti tossici in Somalia alle vicende 
dei  Casalesi.

15 ottobre
Adéle e l’enigma

del faraone 
Regia Luc Bresson

Attori Louise 
Bourgoin, Mathieu 

Almaric 

15 ottobre

22 ottobre

29 ottobre
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mostre
a cura di
Daniela Bianchi

ARRIVA IL DISCO-EVENTO DI MARK RONSON

Pop d’annata, in chiave     moderna
Record Collection è il nuovo album del produttore che ha lanciato Amy 
Winehouse. Stavolta ripesca negli anni ‘80 con l’aiuto di vocalist d’eccezione. 

Il primo a non crederci è proprio 
lui. Mark Ronson, 35 anni, celebrato 
produttore che sta dietro a tutti 
i successi degli artisti più in 
voga degli ultimi anni (da Amy 
Winehouse in poi) è riuscito nel suo 
sogno. Ha fatto un disco con i suoi 
idoli, che però porta il suo nome.

Rispettoso
«Gli anni ‘80 sono stati un decennio 
pieno di avanguardia e quello spirito 
l’ho voluto mettere dentro questa 
“collezione” di canzoni». Certo se 
si prende Boy George che fa soul, 
Wiley che fa rap e Simon Le Bon 
che fa pop, il rischio è di uscirne con 
un lavoro dis-integrato. Però la non 
coesione è proprio l’arma segreta 
del fascino di Ronson, che questa 
volta, su Record Collection, canta 
anche, e parecchio bene, specie 

nel pezzo che dà il titolo all’album. 
«Quel testo è nato per scherzo» 
ricorda «perchè da quando ho 
iniziato a frequentare il jet set 
tutti i miei amici mi prendevano in 
giro. E dentro le rime ci ho messo 
le paranoie e le manie che ha chi è 
famoso».

Destino segnato
Non che Ronson si sottragga 
all’aspetto glamour della celebrità. 
Nato a Londra, ma subito volato con 
la famiglia a New York, ha sempre 
vissuto tra musicisti. La madre Ann 
era una scrittrice “nell’ambiente” 
e il padre Laurence un influente 
impresario rock. Ma fu con l’arrivo 
del secondo compagno, il chitarrista 
Mick Jones, che il piccolo Mark fu 
introdotto alla musica. Usciva con 
Sean Lennon, figlio di John, andava  
a scuola con Liv Tyler e a trovare 
Michael Jackson a casa. 
«Uno degli Who viveva vicino casa 
nostra» ricorda «e raccomdandò 
a mia mamma di comprermi dei 
tamburi perchè sentiva il mio senso 
ritmico».
Il resto, Mark, se l’è costruito da 
solo. Prima aggiudicandosi un 
lavoro con Nikka Costa, la bimba-

prodigio in cerca di rilancio. Poi 
“confiscando” l’immensa collezione 
di dischi dei suoi genitori per 
imparare a fare il dj. 
La “prova” nei club funzionò e 5 anni 
fa Ronson passa dalle discoteche 
alle sale di incisione. E fa il botto: 
produce la Winehouse e, poco dopo, 
Lily Allen, stella nascente del nuovo 
pop inglese. 
Fioccano i premi, Mark è sempre 
più esposto e pubblica anche 
dischi a suo nome. Fino alla disco 
attuale, vero banco di prova per il 
mercato mondiale che ha iniziato a 
conoscerlo. 
Eppure mantiene i piedi per terra. 
«Mi piacerebbe vendere tanti dischi 
da potermi comprare un’altra casa a 
New York ma i tempi son cambiati. 
Sono fortunato a fare quello che 
mi piace con gli artisti che voglio. 
Questo mestiere è imprevedibile. 
Quando è uscito il disco di Amy e 
dopo anni ha venduto 10 milioni di 
copie, tutti mi dicevano che sarebbe 
stato l’ultimo disco a fare quei 
numeri. Poi è arrivata Lady Gaga e 
ha smentito i pronostici».
E proprio con la nuova regina del 
pop, Ronson si appresta a scrivere 
un altro capitolo della sua storia.   •

Winehouse. Stavolta ripesca negli anni ‘80 con l’aiuto di vocalist d’eccezione. 

A Gianni Giansanti, 
fotogiornalista 
divenuto famoso nel 
1978 a 21 anni con lo 
scatto del ritrovamen-
to del corpo di Aldo 
Moro, è dedicata la 
mostra ospitata dal 
Museo della Scienza 
e della Tecnica: le 86 
fotografie selezionate 
testimoniano la ca-
pacità di Giansanti di 
spaziare dalla cronaca 
al ritratto d’autore 
e al reportage. Tra i 
ritratti Papa Paolo 
Giovanni II, Sandro 
Pertini, Italo Calvino e 
molti sportivi famosi. 
Completano l’espo-
sizione cinque brevi 
video che ritraggono 
il fotografo al lavoro 
e il lungometraggio 
“Ultima Africa”.

Fino al 14 novembre

UMANITÁ 

Museo nazionale 
Scienza e Tecnica 
via S. Vittore, 21
(tel 02485551)  
Orario: mar-ven 
9,30-17 sab-dom 9,30 
-18,30
Biglietto: 8 euro

È  la prima grande 
esposizione in 
Italia delle opere di 
Alphonse Mucha: in 
occasione del 150° 
anniversario della sua 
nascita sono presen-
tate circa 200 opere 
della Fondazione 
Mucha più altre 
40 provenienti da 
collezioni private. Il 
percorso espositivo, 
diviso in tre sezioni, 
comprende manifesti, 
libri, disegni, acque-
relli e ancora gioielli e 
opere decorative che 
testimoniano il genio 
creativo e l’eclettismo 
di questo artista, con-
siderato uno dei mag-
giori rappresentanti 
dell’Art Nouveau.

Fino al 21 novembre

ALPHONSE MUCHA
modernista 
e visonario

Forte di Bard 
(tel 0125833811)  
Orario: mar-ven 10-
18 sab-dom 10 -19
Biglietto: 8 euro

 Anche in questo 
caso si tratta di 
una prima italiana, 
realizzata in col-
laborazione con il 
Museo del Prado di 
Madrid :  Palazzo dei 
Diamanti di Ferrara 
ospita una rassegna 
dedicata a Pierre 
Chardin, uno dei 
protagonisti dell’arte 
del Settecento. 
Per l’occasione il 
Louvre ha deciso di 
concedere in prestito 
a Ferrara Arte un 
nucleo di opere 
di valore davvero 
eccezionale: si tratta 
di dieci dipinti che 
rappresentano  
tappe fondamentali 
della carriera del 
maestro, che Vincent 
Van Gogh riteneva 
addirittura “grande 
come Rembrandt”.

Dal 17 ottobre

PIERRE CHARDIN
il pittore del silenzio
Palazzo Diamanti 
(Ferrara tel 
0125833811)  
Orario: tutti i giorni 
9-19
Biglietto: 10 euro

ipod a cura di Christian D’Antonio

Rolling Stones - Ladies and 
Gentlemen... (Eagle)

L’esilio di Jagger e soci di inizio anni 
‘70 continua a proporre ripescaggi 
con questo imperdibile dvd denso di 
hit. Band all’apice (e non lo sapeva-
no). Da studiare.

No Strings Left - La Prise De La 
Bastille (Upton Records)

C’è un pò di Futurismo nelle atmo-
sfere punkeggianti e anche  accenni 

di denuncia. Ragazzi del Sud che 
cantano al mondo con voce calda. 

Arrabbiati, insomma.

No Guru - Milano Original 
Soundtrack (Bagana Records)

Da una costola dei Ritmo Tribale e 
con un pezzo dei primi Afterhours 

arriva il cd che vuole spiegare Milano 
come una marmellata sonora. Scatti 
punk, sax di contrappunto. Efficace.

Brandon Flowers - Flamingo
(Universal)

Proprio quando i Killers erano diven-
tati una certezza il cantante li lascia 
per riprendersi la scena da solo. 
Mormone osservante, anche nei testi 
ma la novità fatica a rivelarsi.

di CHRISTIAN D'ANTONIO
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teatri
a cura di

Daniela BianchiPop d’annata, in chiave     moderna
Franca Valeri  insieme 

a Patrizia Zappa 
Mulas è la prota-

gonista di “I Soldi”.  
L’attrice, nota per 
avere incarnato il 
personaggio della
 “signorina snob”, 
leggerà pagine di 

Giuseppe Pontiggia, 
Alberto Arbasino e 

Carlo Emilio Gadda, 
rigorosamente de-

dicate all’ossessione 
per il denaro e ai vizi 

che ne derivano come 
l’avidità, l’avarizia e 

l’ostentazione.
 Le due artiste reci-

tano in parte in piedi, 
in parte sedute, come 

per un’immaginaria 
conferenza, con uno 

stile  semplice ed 
essenziale.

I SOLDI 
Interpreti F. Valeri,

 P. Zappa Mulas 
 

Teatro della 
Cooperativa 

via Hermada 8,   
tel  0226420761

Orario 20,45
Biglietto 16 euro

20 ottobre

La giovane e 
bravissima attrice 

Arianna Scommegna  
si confronta con uno 

dei più importanti 
scrittori lombardi 
del nostro tempo: 
Giovanni Testori. 

Primo dei «Tre Lai», 
pubblicato nel 1994 

dopo la morte del 
grande dramma-

turgo, «Cleopatras» 
racconta la storia 

della regina egiziana, 
dei suoi amori e 
della sua morte 
attraverso una 

lingua che mescola 
dialetto milanese, la-
tino, italiano arcaico, 
francese e spagnolo. 

Antony Montanari 
accompagna al 

violoncello il lamento 
di Cleopatra.

CLEOPATRAS
 Regia G.  Dall’Aglio

Interprete 
A. Scommegna

 
Teatro  Libero 
via Savona 10,   

tel 0258323126
Orario lun-ven. 21, 

sab. 21, dom. 16
Biglietto 12 euro 

3-8 novembre

Laura Curino porta 
in scena,in forma di 
monologo, la storia 
di Camillo Olivetti , 

capitalista illumina-
to, anticonformista e 

geniale. Il racconto 
dà voce a due donne 

vicine a questo 
personaggio stra-

ordinario: la madre, 
Elvira Sacerdoti, 

e la moglie, Luisa 
Revel, testimoni e 

sostenitrici della re-
alizzazione del sogno 

olivettiano. Uno 
spettacolo per sco-

prire o per ricordare 
che in Italia c’è stata 

un’idea di impresa 
che oggi appare lon-
tanissima nel tempo. 

La Curino è anche 
autrice del testo 

insieme al regista 
Gabriele Vacis.

CAMILLO 
OLIVETTI 

 Regia G. Vacis 
Interpreti L.Curino

 
Teatro Ringhiera 

Via Boifava 17,   tel 
0258325578

Orario sab. 20,45 - 
dom. 16

13 e 14 novembre

classicaa cura di Daniela Bianchi

 Avi Lebovich e la sua orchestra sono uno dei concerti di spicco della 26esima edizione  della 
rassegna dedicata al meglio della musica contemporanea internazionale e in particolare alle 

orchestre che fanno quella che può essere definita  “musica improvvisata”. Nello specifico, 
Lebovich, trombonista e collaboratore di artisti e gruppi come Wynton Marsalis e Incognito, 

guida una piccola orchestra che racchiude i migliori strumentisti sulla scena israeliana.

14 novembre ore 11,00 – Aperitivo in concerto – Avi Lebovich & The Orchestra, 
Teatro Manzoni, via Manzoni 42, tel 027636901 , 

Biglietto:  12 euro

A 100 anni dalla nascita di Nino Rota (nella foto) , la Verdi celebra il musicista, con una 
rassegna di 10 concerti, pensata rispettando il più possibile il pensiero del maestro: «non 

ci sono differenze di ceti e di livelli nella musica», compresa quella cosiddetta “leggera”. Di 
conseguenza in ogni concerto sono accostate musiche per il cinema, per il teatro, per la 

televisione e musica sinfonica. Sotto la direzione del maestro Giuseppe Grazioli, la serie è 
inaugurata dal soprano Stéphanie d’Oustrac.

24 ottobre ore 11,00 - La leggerezza dell’ascolto di Nino Rota. Soprano Stéphanie 
d’Oustrac - Orchestra Verdi -  Auditorium Largo Mahler, tel. 0283389401

Biglietto: 20 euro

A 100 anni dalla nascita di Nino Rota 

Con il disco del 2007 Version
ha venduto oltre 1 milione di copie
solo in UK, vinto un Brit Award
come ‘miglio artista solista’. 
Celebrato anche in Usa 
(un Grammy per la produzione 
di Back To Black di
 Amy Winehouse) 
ha collaborato a rilanciare
le carriere di Robbie 
Williams, Christina 
Aguilera e i Coldplay.

Pop d’annata, in chiave     moderna
Con il disco del 2007 Version
ha venduto oltre 1 milione di copie
solo in UK, vinto un Brit Award
come ‘miglio artista solista’. 
Celebrato anche in Usa 
(un Grammy per la produzione 
di Back To Black di
 Amy Winehouse) 
ha collaborato a rilanciare
le carriere di Robbie 
Williams, Christina 
Aguilera e i Coldplay.

chi è
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È toccato a  loro (Bonanni, segretario 
generale della Cisl, Angeletti, segretario 
generale della Uil e Rosati, segretario 
della Cigil di Milano) aprire la tre giorni  
di festa con un dibattito  sul futuro del 
sindacato.

La pioggia del 18 settembre ha fatto 
esondare il Seveso ma non ha fermato la 
Festa e, salvo qualche inevitabile ritocco 
al programma, sul palco centrale si sono 
alternate le esibizioni di attori e musicisti.

La Cisl di Milano oggi (il segretario 
Galvagni, quello confederale Giacomassi, 
il vice  Mangone) e quella di ieri (Pastore 
segretario di Milano negli anni   ‘50)  
durante uno dei dibattiti della Festa.

Grande successo dell’animazione 
per bambini con gli spettacoli degli 
acrobati del circo, zucchero filato e altre 
attrazione che hanno animato la Festa 
per il 60 anni della Cisl.

La scelta di fare la Festa al Trotter non è 
stata casuale: il parco, oltre alle scuole e 
alle altre attività educative e culturali, è 
frequentato da famiglie di tutte le etnie.

Lo spazio dei gazebo dove le ‘categorie’  
che compongono la Cisl, i servizi, gli 
enti e le associazioni collegate, hanno 
presentato le loro attività e iniziative.

Musica per tutti i gusti: dall’orchestra 
Verdi, ai gruppi entici anche i Donkeys 
Forever hanno esaltato tutti con cover 
degli Stones e repertorio rock anni ‘60. 

Buone letture. Al Parco Trotter c’eravomo 
anche noi. Un’occasione importante 
per diffondere e fa riconoscere Job: il 
mensile gratuito della Cisl di Milano 
arrivato ormai al suo quarto anno di vita. 

 Molto di più        che una Festa
Un’occasione  per il sindacato per farsi conoscere; per presentare alla città le sue attività e i suoi servizi. E 
poi, incontri, dibattiti, spettacoli, divertimenti: tanti modi per stare insieme in uno dei luoghi simbolo della 

Milano di ieri e di oggi: il Parco Trotter.  

 Molto di più        che una Festa
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